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IN PRIMO PIANO: 

 

 L’Uisp aderisce a “M’illumino di meno”, iniziativa di Rai Radio 2 

 L’accoglienza dei profughi ucraini da parte della Federazione 

Italiana di Ciclismo e del rugby 

ALTRE NOTIZIE 

 

- Il comunicato del Consiglio Nazionale Coni del 9 marzo 2022. 

Malagò: “Lo sport sta facendo il massimo per aiutare gli ucraini” 

- “Possibile la modifica dello statuto nella fase di controllo del 

Registro” (Gabriele Sepio su Il Sole 24 Ore) 

- Registro Unico Terzo Settore: oltre 83mila enti trasmigrati e 3400 

domande di nuove iscrizioni 

- Profughi e Covid: l’Italia chiama, le Ong rispondono 

- Cittadinanza, primo ok allo ius scholae. Adottato il testo base, vota 

a favore anche Forza Italia 

- Qatar: le donne nello sport per abbattere gli stereotipi 

https://www.uisp.it/nazionale/pagina/luisp-aderisce-a-millumino-di-meno-liniziativa-dirai-radio-2
https://www.gazzetta.it/Ciclismo/09-03-2022/ciclismo-federazione-italiana-accoglie-nazionale-ucraina-4301773511754.shtml
https://www.gazzetta.it/Ciclismo/09-03-2022/ciclismo-federazione-italiana-accoglie-nazionale-ucraina-4301773511754.shtml
https://sport.sky.it/rugby/2022/03/09/rugby-zebre-profughi-guerra-ucraina
https://www.coni.it/it/news/19069-comunicato-del-consiglio-nazionale-27.html?fbclid=IwAR0nhAPkpynJe_eI59uikaQJ7P6lvcwayIMVMniisRZO7Fl2GGIJMmExVNs
https://www.ilmessaggero.it/sport/altrisport/coni_malago_conferenza_stampa_sport_sta_facendo_massimo_per_popolo_ucraino_milano_cortina_lavori_ritardo_ultime_notizie-6552662.html
https://www.cantiereterzosettore.it/registro-unico-terzo-settore-oltre-83mila-enti-trasmigrati-e-3400-domande-di-nuove-iscrizioni/?fbclid=IwAR0fhDGmBUV8_wzjqSX_1Ai0ru-5iu4PAKPaG1vcbdP00wQMNzz0gQPbkkU
http://www.vita.it/it/article/2022/03/09/profughi-e-covid-litalia-chiama-le-ong-rispondono/162123/
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/primo_ok_allo_ius_scholae_adottato_il_testo_base_vota_a_favore_anche_forza_italia
https://it.euronews.com/2022/03/09/qatar-lo-donne-nello-sport-per-abbattere-gli-stereotipi


NOTIZIE DAL TERRITORIO: 

- Uisp Montagna 2022, a maggio il Raduno Nazionale 

- Uisp Modena, il resoconto della Corsa Rosa 2022 sulla stampa  

- Uisp Ravenna, la parità nello sport attraverso un percorso 
educativo per l’inclusione e il rispetto delle differenze 

 

VIDEO DAL TERRITORIO:  

- Uisp Roma,il video racconto della prima giornata di “Pattini 

d’argento” 

- Uisp Rovigo, Pillole di Movimento nel servizio di TGRovigo di 
TeleChiara 

- Uisp Messina, concluso il programma di attività di escursionismo in 
ambiente innevato 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

La proprietà intellettuale degli articoli è delle fonti (quotidiani o altro) 
specificate all'inizio degli stessi; ogni riproduzione totale o parziale del loro 

contenuto per fini che esulano da un utilizzo di Rassegna Stampa è 

compiuta sotto la responsabilità di chi la esegue 

https://www.riviera24.it/2022/03/a-maggio-rezzo-ospita-montagnauisp-2022-747606/
https://www.ravennatoday.it/cronaca/parita-nello-sport-un-percorso-educativo-per-l-inclusione-e-il-rispetto-delle-differenze.html
https://www.ravennatoday.it/cronaca/parita-nello-sport-un-percorso-educativo-per-l-inclusione-e-il-rispetto-delle-differenze.html
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=268758698756663&external_log_id=425a7390-034a-4435-9090-30f07033317f&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=268758698756663&external_log_id=425a7390-034a-4435-9090-30f07033317f&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=492028949233153&external_log_id=425a7390-034a-4435-9090-30f07033317f&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=492028949233153&external_log_id=425a7390-034a-4435-9090-30f07033317f&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1440622769668175&external_log_id=425a7390-034a-4435-9090-30f07033317f&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1440622769668175&external_log_id=425a7390-034a-4435-9090-30f07033317f&q=uisp


 

L'Uisp aderisce a "M'illumino di meno", 

l’iniziativa di Rai Radio 2 

Anche l'Uisp in campo per la campagna promossa da "Caterpillar" e Rai per il sociale: uno sport 

sostenibile è responsabilità di tutti 

  

L'Uisp ha aderito all’iniziativa di Rai Radio 2 "M'illumino di meno" che si terrà venerdì 11 

marzo. Si tratta di una campagna radiofonica storicamente dedicata al risparmio energetico e 

agli stili di vita sostenibili, lanciata dalla trasmissione Caterpillar e Rai Radio2 nel 2005 e giunta 

quest'anno alla sua diciottesima edizione. L’invito, oltre agli spegnimenti simbolici quanto mai 

necessari nei mesi dell’aumento dei prezzi dell’energia, è a pedalare, rinverdire e in generale 

migliorare il footprint, oltre ad accendere una candela per la pace. 

 

L’Uisp aderisce all’invito di Caterpiller e a quello di Asvis e invita Comitati e Settori di attività Uisp 

a prendere parte a questa campagna di sensibilizzazione con le proprie 

iniziative, segnalandole al seguente form della Rai.  

A questo link è possibile scaricare tutti i materiali di comunicazione della campagna: grafiche, 

decalogo e altro ancora. 

L’edizione 2022 di M’illumino di meno prevede l’adesione di due “mentori”: l’ultraciclista Paola 

Gianotti e il neurobiologo vegetale Stefano Mancuso. La prima in quanto testimonial attiva 

della bici e il secondo quale promotore delle piante come strumenti gentili per compiere la 

transizione ecologica. Da una parte, la mobilità sostenibile con la bicicletta, che ne è simbolo, 

ha un effetto immediato sulla riduzione dell’inquinamento dovuto ai carburanti fossili; dall’altra, 

le piante sono i più efficaci “ripulitori di aria” che abbiamo a disposizione – nonché i più belli. 

 

 

Il mondo UISP aderisce a M’illumino di meno 

2022 

https://www.raiplaysound.it/articoli/2021/11/Millumino-di-Meno-a40952e7-b8ec-44f3-967e-6d3c776df5e2.html
https://questionari.rai.it/index.php/435915?lang=it
https://www.raiplaysound.it/articoli/2021/11/Millumino-di-Meno-a40952e7-b8ec-44f3-967e-6d3c776df5e2.html


Bicicletta e piante saranno i temi della 18a edizione della 

campagna lanciata da RaiRadio2 - Tornano a Daverio i corsi per 

operatore cinofilo - Karate Donna, a Busto lezioni gratuite 

L’INIZIATIVA – M’illumino di meno: non sprecare è gesto di pace 

Uisp nazionale aderisce all’iniziativa di Rai Radio 2 “M’illumino di 

meno”, quest’anno in programma venerdì 11 marzo. Una campagna radiofonica 

ormai storica, dedicata al risparmio energetico e agli stili di vita sostenibili, lanciata 

dalla trasmissione Caterpillar e Rai Radio2 nel 2005 e giunta quest’anno alla 

sua diciottesima edizione, quella simbolicamente della maturità. 

E nell’edizione “della maggiore età”, la campagna mette al centro il ruolo 

propositivo e trasformativo della bicicletta e delle piante, perché entrambe 

hanno dimostrato di poter concretamente migliorare l’esistente. L’invito di 

quest’anno, oltre agli spegnimenti simbolici quanto mai necessari nei mesi 

dell’aumento dei prezzi dell’energia, è a pedalare, rinverdire e in generale 

migliorare i propri stili di vita sprecando meno risorse. Oggi più che mai 

rompere la dipendenza dal gas e investire sulle rinnovabili è un gesto di pace. 

Uisp aderisce all’invito di Caterpiller e a quello di Asvis e invita Comitati e 

Settori di attività Uisp a prendere parte a questa campagna di sensibilizzazione con le 

proprie iniziative, segnalandole al form della Rai. 

L’edizione 2022 di M’illumino di meno prevede l’adesione di due 

“mentori”: l’ultraciclista Paola Gianotti e il neurobiologo vegetale Stefano 

Mancuso. La prima in quanto testimonial attiva della bici e il secondo quale 

promotore delle piante come strumenti “gentili” per compiere la transizione ecologica. 

Da una parte, la mobilità sostenibile con la bicicletta, che ne è simbolo, ha un 

effetto immediato sulla riduzione dell’inquinamento dovuto ai carburanti fossili; 

dall’altra, le piante sono i più efficaci “ripulitori di aria” che abbiamo a 

disposizione – nonché i più belli. 

 

VARESE – Ciac: tornano i corsi per Operatore ed Educatore Cinofilo 

Torna la formazione della Cinofilia Uisp: a maggio 2022, come ogni anno, inizia una 

nuova edizione del corso per Operatore ed Educatore Cinofilo con l’asd Ciac, 

che ormai da un decennio è il punto di riferimento targato Uisp Varese per chi vuole 

fare della propria passione per “Fido” un vero e proprio mestiere. 



Il punto di riferimento per Ciac asd è Sabrina Brusa, da qualche anno dirigente 

nazionale del settore Uisp Cinofilia. Con l’asd di Daverio, Sabrina e i suoi 

collaboratori hanno saputo creare una struttura di alto livello, con proposte 

professionalizzanti, ma anche diventare il punto di riferimento degli appassionati che 

vogliono vivere al meglio la relazione con il proprio migliore amico. 

Ognuno dei due livelli di qualifica (Educatore Cinofilo è “un passo in più” rispetto 

al semplice Operatore) prevede lezioni teorico pratiche e almeno 50 ore di 

tirocinio gratuito, che consentiranno allo studente di assistere a vere lezioni al 

campo, sotto la supervisione di educatori e istruttori. Info ed iscrizioni a 

formazione.equestriecinofile@uisp.it. 

 

ARTI MARZIALI – Karate Donna: lezioni gratuite con CSK a Busto 

Torna “Karate Donna”, l’iniziativa di CSK Busto Arsizio dedicata alle donne in 

occasione della loro Giornata Internazionale, l’8 del mese. Quest’anno, nella palestra 

di Sacconago che ospita la storica Asd Uisp dal 14 al 30 marzo sarà possibile per 

donne e ragazze frequentare gratuitamente corsi di Difesa Personale (dalle 

20 alle 21 ogni mercoledì) e di Fit Defence lunedì e mercoledì dalle 12.15 alle 12.45, 

abbinabile al corso di work out fino alle 13.15. È obbligatoria l’iscrizione, chiamando il 

338 7335061. 
 

 

 
In arrivo dalla Turchia un gruppo di 24 persone di cui 20 atleti. Faranno base a l’Aquila e 
parteciperanno alle gare del calendario 
 

Gli atleti delle nazionali ucraine di ciclismo da domani faranno campo base in Italia. Alle 17.45 
arriveranno all’aeroporto di Fiumicino con un volo proveniente dalla Turchia dove erano 
impegnati in un training camp al momento dello scoppio della guerra. Il presidente della 
Federazione italiana Cordiano Dagnoni accoglierà il gruppo di 25 persone di cui 20 atleti. 

IN ABRUZZO 
Gli atleti e i tecnici ucraini resteranno in Italia, all’Aquila, fino a quando non potranno far ritorno 
nel proprio Paese. Fanno parte del gruppo atlete e atleti delle categorie Donne Elite, Donne U23, 
Under 23, Elite e Juniores. In Italia potranno allenarsi e partecipare alle gare del calendario, 
anche grazie all’aiuto delle società abruzzesi e di tutto il mondo del ciclismo italiano, subito 
mobilitatosi per aiutare i colleghi ucraini. 

 



 

Rugby, le Zebre accolgono 49 profughi della 
guerra in Ucraina 
Quarantanove familiari dei giocatori della squadra di rugby Kiev RC Polytechnic sono 
arrivati a Parma grazie a un pullman messo a disposizione dal club rugbistico di Parma 
delle Zebre. "Se raccontiamo di essere una grande famiglia, è in questi frangenti che 
abbiamo la possibilita' di dimostrarlo", ha divchiarato il presidente delle Zebre Michele 
Dalai. La società ha inoltre avviato una raccolta fondi su Go Found Me a favore delle 
famiglie arrivate 

Sono a Parma a bordo del bus della squadra di rugby parmigiana delle Zebre, impegnata nel 

campionato internazionale dell'United Rugby Championship (la ex Celtic League), i 

familiari dei giocatori della squadra di rugby di Kiev RC Polytechnic. 

Tanti bambini, donne e anziani, in tutto 49 persone, che il club italiano ha aiutato a lasciare 

l'Ucraina per proteggerne l'incolumità. 

 

Il viaggio 

Il pullman era partito da Parma sabato scorso raggiungendo la località di Barabas al confine 

tra l'Ungheria e l'Ucraina dove, espletate verifiche burocratiche e sanitarie, ha potuto 

caricare a bordo i profughi. Sono tutti in buona salute e al loro arrivo alla Cittadella del 

Rugby di Parma sono stati accolti da una delegazione di dirigenti delle Zebre e trasferiti 

a Corniglio, comune dell'Appenino parmense dove saranno ospitati nelle strutture della 

Cooperativa 100 Laghi. 

Come è nata l'idea 
"Abbiamo fatto quello che ci sembrava giusto fare in un momento come questo - ha 

sottolineato il presidente delle Zebre, Michele Dalai -. Se raccontiamo di essere una grande 

famiglia, è in questi frangenti che abbiamo la possibilità di dimostrarlo". E poi spiega a La 

Repubblica come è nata l’idea: "Qualche tempo fa ho bevuto una birra con un rugbista, 

Andriy Dutko, che era venuto a vedere una nostra partita. Quando è scoppiata la guerra l'ho 

chiamato per sapere se aveva bisogno di aiuto. Aveva già lasciato l’Ucraina con moglie e 

figli per andare in Bulgaria, ma mi ha dato i numeri di alcuni suoi compagni di squadra a 

Kiev. Gli atleti hanno rifiutato di lasciare l’Ucraina, immagino siano rimasti a combattere. 

Ma siamo riusciti ad organizzare l'accoglienza di alcuni loro familiari. Non vogliamo 

vengano considerati come dei rifugiati: ci affideremo alle istituzioni pubbliche, ma senza 

pesare sulle stesse. Il nostro club è all'ultimo posto nel campionato, però possiamo contare 

su di una comunità di 120 società di rugby affiliate. Siamo certi che tutti daranno il loro 

contributo".  

 

Come aiutare 
Il video dell'arrivo è stato condiviso dal presidente delle Zebre e anche dal rugbista Maxime 

Mbandà, già premiato dal presidente Mattarella col titolo di cavaliere della Repubblica per 

la sua attività di volontario sulle ambulanze durante il Covid, e che nei giorni scorsi aveva 

già contribuito ad altre iniziative di solidarietà nei confronti della popolazione ucraina. Le 

Zebre invitano chi volesse partecipare a una raccolta fondi per queste persone, a donare 

liberamente sulla piattaforma GoFundMe o sul conto corrente del charity partner del 



club, Rugby in Ospedale. L'Iban è: IT 20V0200811773000105213095; l'intestatario: ASD 

Rugby Portatori di Sorrisi; la causale: Aiuti umanitari Ucraina.  

 
 

  

Comunicato del Consiglio Nazionale 

Il 288° Consiglio Nazionale del CONI si è riunito oggi, presso la Sala Executive dello Stadio San 
Siro, a Milano, per discutere il seguente ordine del giorno: 

1) Approvazione verbali riunioni del 16 dicembre 2021 e 18 gennaio 2022: approvati 
all’unanimità. 

2) Comunicazioni del Presidente: Malagò, prima dell’apertura dei lavori, ha dedicato un 
momento di raccoglimento, con l’esecuzione dell’inno olimpico, alle vittime dell’invasione russa 
in Ucraina. Poi il Presidente, ricordando che San Siro, “Scala del calcio”, ospiterà la cerimonia di 
apertura dei Giochi Olimpici Invernali di Milano Cortina 2026, ha detto che era giusto omaggiare 
Milano, città Olimpica che ha ricevuto la bandiera a cinque cerchi alla chiusura dei Giochi di 
Pechino 2022. Malagò ha salutato quindi le autorità, a partire dal Sindaco di Milano, Beppe Sala 
e dal governatore della Lombardia, Attilio Fontana, collegato da remoto. Tra i presenti, invece, il 
Sottosegretario regionale con delega allo Sport, Olimpiadi 2026 e Grandi eventi, Antonio Rossi e 
l’assessore allo Sport del Comune di Milano, Martina Riva. Malagò ha rivolto il suo saluto anche 
al Presidente del CONI Lombardia, Marco Riva e al team della Fondazione Milano Cortina 2026. 

Il Presidente ha quindi presentato la neo Presidente della Federazione Danza Sportiva, Laura 
Lunetta, insignita della Stella d’Oro, e Daria Perrotta, capo di gabinetto del Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio e neo presidente del Collegio dei Revisori dei Conti e gli altri due 
revisori: Pier Paolo Italia (nominato dal MEF) e Alberto De Nigro (nominato dal CONI). 

Il Presidente ha ricordato “la diatriba” sul personale con Sport e Salute spa e ha ringraziato tutti i 
dipendenti che hanno scelto di cedere il proprio contratto al CONI, proseguendo a lavorare per 
l’Ente. 

Malagò ha parlato della situazione internazionale, condividendo il bando degli atleti russi e 
bielorussi deciso dal CIO in seguito dell’invasione dell’Ucraina e annunciato che il CONI donerà 
il vestiario presente nei magazzini del CONI alla popolazione ucraina, su proposta del Segretario 
Generale, Carlo Mornati. Il Presidente ha ricordato i personaggi del mondo sportivo scomparsi 
nell’ultimo mese ed evidenziato contestualmente i principali risultati di rilievo conseguiti dagli 
azzurri nello stesso periodo, in particolare ai Giochi Invernali di Pechino 2022, seconda migliore 
edizione di sempre per l’Italia per numero di medaglie (raccolte in un emozionante video 
proiettato in sala). Sui risultati dei Giochi, ha tracciato un bilancio il Segretario e Capo Missione, 
Mornati. 

Malagò ha consegnato il Collare d’oro a Marco Maria Scolaris, Presidente dell’International 
Federation of Sport Climbing e alla campionessa mondiale 2021 di ciclismo su strada, Elisa 
Balsamo. 



Il Presidente ha poi affrontato il tema della Legge Finanziaria del 2021 che costringe a 
modificare lo Statuto del CONI che deve recepirla, ma che, al tempo stesso, va a ricadere sugli 
Organismi Sportivi per quanto riguarda la composizione del Collegio Sindacale. 

Malagò ha parlato del tema del CUSI che esce dagli Enti di Promozione in attesa di 
collegamento in un settore che più gli compete. 

Malagò ha salutato inoltre il professor Fabio Pigozzi che, in continuità, dall’11 maggio 
subentrerà, sentito il Ministero della Salute e il Dipartimento dello Sport, al Generale Leonardo 
Gallitelli alla Presidenza di NADO Italia. 

Il Presidente ha annunciato che riprenderà il Trofeo CONI, in Toscana, dal 29 settembre, e ha 
fatto il punto sugli EYOF Invernali in programma in Finlandia e sui Giochi del Mediterraneo 
previsti ad Orano, in Algeria. 

In conclusione, Malagò ha annunciato che una rappresentanza del CONI andrà a Parigi per 
lavorare per i prossimi Giochi Olimpici del 2024. 

Ha preso poi la parola il Sindaco Sala che ha dato il benvenuto alla famiglia del CONI e l’ha 
ringraziata per la determinazione messa nella conquista dell’Olimpiade. Il primo cittadino ha 
ricordato quindi tutto l’iter che ha portato all’assegnazione dei Giochi. 

Collegato da remoto il Governatore Fontana, positivo al Covid, ha portato il suo saluto dicendo 
che è bello parlare di sport in un momento così cupo. Fontana ha sottolineato l’importanza 
dell’Olimpiade che coinvolgerà tutto il territorio: uno degli ultimi eventi iconici in cui ogni cittadino 
del mondo si riconosce. In presenza, invece, Rossi ha ringraziato i Presidenti per i risultati a 
Tokyo e Pechino che hanno contribuito a conservare il livello di tesserati regionali. Rossi ha 
parlato anche degli investimenti sugli impianti sportivi perché i Giochi saranno un’Olimpiade di 
tutti quanti, non solo delle discipline invernali. 

Sulle comunicazioni del Presidente e su altri temi di carattere generale sono intervenuti: 
Giovanni Petrucci (Pallacanestro), Marzio Innocenti (Rugby), Luciano Rossi (Tiro a Volo), 
Riccardo Viola (Rappresentante Comitati Regionali – Centro), Silvia Salis (Vice Presidente 
Vicario del CONI) e Ivo Ferriani (membro CIO). 

3) Statuto CONI: è stata approvata all’unanimità la modifica dello Statuto del Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano, nella parte del Titolo II-Organizzazione Centrale (art. 6,7,9, 12 bis, 12 quater), 
Titolo III-Organizzazione Territoriale del CONI (art. 19), Titolo VI-Enti di Promozione Sportiva 
(art. 27), Titolo X-Patrimonio, Mezzi Finanziari, Bilancio (art. 36 ter, 36 quater). 

4) Attività FSN-DSA-EPS: È stata approvata all’unanimità la delibera relativa all’adeguamento 
del Principio di Trasparenza (articolo 11) tra i Principi Fondamentali degli Statuti delle 
Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive Associate. È stata deliberata, inoltre, la 
nomina dell’avv. Vincenzo Nunziata, Vice Avvocato Generale dello Stato, quale Presidente della 
Sezione del Collegio di Garanzia dello sport sulle controversie in tema di ammissione ed 
esclusione delle competizioni professionistiche. Il Consiglio ha quindi deliberato all’unanimità la 
modifica del Regolamento delle Strutture Territoriali del CONI. Da ultimo è stata approvata, 
sempre all'unanimità, l’integrazione dell’Elenco delle Discipline Sportive – Registro ASD/SSD 
con le discipline dell’ebike e degli e-games motociclistici. 

 



Coni, Malagò: «Lo sport sta facendo il massimo 

per aiutare gli ucraini». E su Milano-Cortina: «I 
lavori procedono ma siamo in ritardo» 

Il presidente Giovanni Malagò si è intrattenuto con i giornalisti intervenuti alla 
conferenza stampa a margine della Giunta Nazionale del CONI svoltosi in 
mattinata all'Allianz Tower di Milano. Tanti gli argomenti trattati dal n. 1 dello 
sport azzurro, a partire dalla guerra: 

«Il mondo dello sport sta facendo il massimo possibile per supportare il popolo 
ucraino. Stiamo svuotando i magazzini del CONI anche con dei cimeli d'annata e 

li manderemo tramite il CIO alla cooperazione. Il comitato ungherese distribuirà 
alla popolazione materiali e vestiti. Sono in contatto con Serhij Bubka, ci stiamo 
muovendo per ospitare atleti e atlete nei nostri centri. Il corso della storia - ha 
aggiunto preoccupato - sta prendendo una piega per cui è pensabile che qualche 
nazione non ci sia alla prossima Olimpiade». 

Sulla decisione di escludere gli atleti russi e bielorussi dalle attuali paralimpiadi: 
«La mia posizione è quella di membro del CIO, che fa parte di una famiglia. Non 
mi tiro indietro. Il CIO è stato il migliore in assoluto e dopo poche ore 
dall'invasione è stato convocato il comitato esecutivo e mandata una 
comunicazione alle federazioni, senza se e ma, dicendo i giochi finiscono qui per 
russi e bielorussi. Poi, siccome per alcune competizioni, come la coppa del 
mondo, la scherma o il tiro, gli atleti erano già sul posto, è stato detto a chi è 
arrivato che poteva partecipare. Quello che è successo lo sapete, gli atleti del 
altri Paesi si sono rifiutati di gareggiare contro russi e bielorussi. Quindi o 
saltavano le Paralimpiadi oppure a malincuore non c'era alternativa». 

La conferenza stampa si è svolta a San Siro che, come annunciato dal sindaco 
Giuseppe Sala, ospiterà la cerimonia d'apertura dei Giochi Olimpici invernali 
di Milano-Cortina: «I lavori stanno procedendo ma siamo in ritardo, 
dobbiamo recuperare. Se non ci fosse margine per recuperare il ritardo sarebbe 
preoccupante. Il tema Covid non ha aiutato ma ci abbiamo messo del nostro». 

Sul palazzetto Santa Giuliana: «Sarei poco serio se dicessi che non c'è 
preoccupazione, così come su ogni lavoro del dossier olimpico. C'è piena fiducia 
da parte di chi lo sta seguendo. Noi verifichiamo e controlliamo, parlo 
quotidianamente con il sindaco Sala. Va detto che il Palazzetto non rientra tra le 
opere che hanno a che fare con l'agenzia visto che è una struttura privata». 

Infine un ritorno sugli screzi tra Arianna Fontana e la FISG: «La situazione 
Fontana va risolta, penso che ci si debba incontrare. Penso si 
debbano incontrare la FISG, che è l'interlocutore principe, con il CONI e 
con Arianna, che è la più grande di tutti i tempi. Nell'interesse di tutti bisogna 

https://ilmessaggero.it/t/giovanni-malag%C3%B2
https://ilmessaggero.it/t/coni
https://ilmessaggero.it/t/paralimpiadi
https://ilmessaggero.it/t/arianna-fontana


trovare il modo di convivere il più possibile felicemente. Ma credo che si 
troveranno tempi e parole per un'intesa nell'interesse dello sport italiano anche 
verso Milano-Cortina». 

 

 
 

 
 

 



 
 

 
 

 

Registro unico Terzo settore: oltre 83mila 
enti trasmigrati e 3400 domande di nuove 
iscrizioni 
Sono i dati riferiti dal direttore generale del Ministero del Lavoro Alessandro Lombardi 
intervistato per fare un bilancio sulla fase di avvio. Annunciate nuove modifiche alla 
piattaforma e l’uscita di una circolare sulle verifiche per Odv e Aps 

DI LARA ESPOSITO 



Il registro unico nazionale del Terzo settore (Runts) è operativo dallo scorso 23 novembre. Due 
mesi e mezzo di attività soprattutto per gli uffici regionali e provinciali segnati dalla 
trasmigrazione di organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociali iscritte nei 
vecchi registri e dalla gestione delle istruttorie per le nuove iscrizioni. Dallo scorso 22 febbraio, 
inoltre, è iniziata una nuova fase, quella delle verifiche della documentazione degli enti 
trasmigrati. All’avvio della macchina, si accompagna la necessità di uniformare l’applicazione 
della normativa sui territori, finora abituati a lavorare in autonomia e gli adattamenti della 
piattaforma, in continuo aggiornamento. In un’intervista, il bilancio di questa fase di avvio da 
parte del direttore generale del Terzo Settore e della responsabilità sociale delle imprese 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali Alessandro Lombardi*. 

A due mesi e mezzo dall’operatività del registro unico nazionale del Terzo settore, è 
possibile tracciare un primo bilancio di questa fase di avvio? Ci sono dei primi dati 
disponibili sugli enti trasmigrati e nuove iscrizioni? 
I primi dati sulla risposta degli enti confermano una significativa spinta a entrare nel Runts. Si 
contano finora circa 83.700 enti trasmigrati su 88.000 (circa il 95%) e poco più di 3.400 
domande di nuove iscrizioni, di cui 755 procedimenti conclusi. È un dato significativo 
considerando il lasso di tempo in cui questo processo è avvenuto. Entrando nello specifico, i 
numeri sulle nuove iscrizioni concluse confermano alcuni trend sulle dinamiche di associazioni di 
promozione sociale (Aps), organizzazioni di volontariato (Odv) e altri enti del Terzo settore che 
conosciamo da tempo: la quota maggioritaria è quella delle Aps che sono 406 (più della 
metà del totale), seguita dalla sezione “Altri Ets”, che come sappiamo è tutt’altro che 
residuale, con 212 procedimenti conclusi (il 28%) e dalle Odv con circa 126 enti iscritti 
(17% circa). La parte restante è degli enti filantropici e le società di mutuo soccorso, che iniziano 
a palesarsi all’interno del Runts. 

Ai numeri, si aggiunge un elemento importante che riguarda la durata media del procedimento 
di iscrizione. Nonostante gli uffici abbiano a disposizione fino a 60 giorni di tempo per evadere 
le pratiche, la durata media dell’istruttoria è di 40 giorni. Va considerato che la capacità di 
ridurre i tempi è un ottimo segno considerando che siamo in una fase di avvio. In molti casi, 
inoltre, gli uffici regionali sono abituati a esaminare soprattutto Aps e Odv e il confronto con 
qualifiche differenti ha richiesto una fase di studio e di analisi di cui è importante tenere conto. 
Nonostante tutte queste variabili, quindi, il dato è più che soddisfacente. 

A partire dallo scorso 22 febbraio è iniziata la verifica dei dati trasmessi per 
organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale soggetti a 
trasmigrazione dai registri regionali e provinciali. Cosa si aspetta da questa nuova fase? 
È chiaro che considerando circa 88mila enti, ragioniamo su numeri significati. Ciò significa che 
gli uffici regionali e provinciali dovranno affrontare un impegno importante, tra le verifiche e la 
gestione delle istruttorie delle nuove iscrizioni. In questa fase è necessario un approccio 
comune. Per questo motivo è in fase di consultazione con gli uffici regionali la bozza di 
una circolare sui diversi profili relativi alla verifica. Si tratta di un lavoro di scrittura condivisa 
per individuare prassi comuni e offrire a tutti un quadro chiaro. All’interno del documento si 
affrontano temi particolarmente sensibili e complessi, ad esempio sui poteri dell’ufficio del Runts 
e sulla gestione delle pratiche dei soggetti dotati di personalità giuridica o che la vogliano 
acquisire. La logica del documento è quella della stretta collaborazione. In generale, la direzione 
che si vuole prendere è indirizzata a cogliere autenticamente il significato e il senso di questa 
fase procedimentale-amministrativa, caratterizzata dall’interlocuzione tra l’ufficio e l’ente. 

Quando saranno disponibili le ulteriori funzionalità della piattaforma oltre all’iscrizione, 
come la possibilità di apportare modifiche o integrazioni ai dati caricati (5 per mille, 
variazione delle cariche sociali, ecc.) e di effettuare eventuali deleghe? 
Sono previsti una serie di aggiornamenti della piattaforma insieme a UnionCamere da 
marzo a maggio, che prevedono diverse integrazioni tra cui la possibilità di modifica, deposito 
atti, riversamento dei dati delle imprese sociali. Anche questo è un processo in divenire, così 
come stabilito dal decreto ministeriale 106 del 2020. 

https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/


Tra gli obiettivi del registro unico nazionale del Terzo settore c’è l’uniformazione delle 
procedure sul territorio nazionale, superando gradualmente approcci e normative 
frammentate. Si tratta di un processo culturale lungo e complesso. Come stanno 
reagendo le Regioni e le Province autonome a questo passaggio? 
Si tratta nel complesso di un processo partecipato. L’attenzione e la cura all’applicazione 
uniforme della normativa non è una prerogativa esclusiva del Ministero, perché vi è una forte 
spinta anche da parte degli uffici regionali e provinciali. Le analisi e gli approfondimenti vengono 
sviluppati molto spesso prima a quel livello e solo in un secondo momento con il Ministero. Si 
tratta di un processo bidirezionale che ci consente di lavorare in rete cambiando 
l’approccio culturale. Gli uffici territoriali non si limitano a sottoporre la questione, ma anche a 
dare delle previsioni sulle possibili soluzioni. Dal nostro punto di vista, stiamo apprezzando che 
gli uffici scambino tra di loro informazioni e considerazioni, in quanto lo scambio reciproco ci dà il 
senso della progressiva sedimentazione della consapevolezza di far parte di un sistema unico. Il 
confronto collettivo ci consente di guardare i problemi attraverso una lente finora non 
considerata. In questo modo, il diritto del Terzo settore esce dalle pagine, dai decreti e si 
incardina nelle attività di tutti i giorni, nella vita delle organizzazioni. Alla costruzione della norma, 
segue la formazione del diritto vivente grazie alla collaborazione tra Ministero, Regioni e 
province autonome, centri di servizio per il volontariato, rappresentanze degli enti e ordini 
professionali. È una fase in cui si devono incentivare queste forme di interazione. La qualità 
dell’atto finale ne guadagnerà. 

Il Runts è anche uno strumento di trasparenza. In che modo gli utenti potranno accedere 
ai dati utili per comprendere l’operato degli enti del Terzo settore? 
Si tratta di un processo in divenire, considerando tempi e risorse. Ad oggi i cittadini possono 
consultare gli enti iscritti. L’accesso alla piattaforma avverrà sempre tramite le modalità 
consuete e al raggiungimento di un volume rilevante renderemo applicabile le 
disposizioni previste dall’art. 37 del decreto 106 del 2020. 

*Le considerazioni espresse nel presente testo sono frutto esclusivo del pensiero dell’autore e 
non hanno carattere in alcun modo impegnativo per l’Amministrazione di appartenenza. 

 
 

Profughi e Covid: l’Italia chiama, le Ong 

rispondono 
di Redazione 
  

Indispensabili durante la pandemia e nell’accoglienza dei profughi, sempre di 

più il contributo delle organizzazioni della società civile è richiesto anche nel 

nostro Paese. Come dimostra l’inchiesta del servizio di copertina del numero 

del magazine di marzo in distribuzione in questi giorni 

Sulla copertina di questo numero c'è la cartina dell’Italia. Si intravede un pezzo di 

Puglia. C’è un’immagine che ci riporta agli insediamenti informali che sono nati in 

tante periferie delle nostre città. C’è l’ingresso di una scuola. E poi ancora il ritratto 

delle vele di Scampia, tra i quartieri più difficili e delicati della Campania. Ma 

potrebbe esserci anche lo zen di Palermo, o San Basilio a Roma, solo per citarne 



alcuni. In un numero dedicato alle organizzazioni non governative e alla 

cooperazione troviamo in copertina un mosaico - seppur sintetico - delle situazioni 

più delicate che esistono oggi in Italia. 

Perché? Con l’aumento del fenomeno migratorio, con la crisi economica e sociale 

e il dilagare della povertà educativa, fino all’emergenza sanitaria dovuta al 

Coronavirus, le ong - sono 132 quelle attive oggi in Italia - “sono tornate a casa”. 

Se il Paese sta tenendo è anche perché, alla chiamata per coprire i bisogni dei 

cittadini, loro hanno risposto “presente”. E lo faranno ancora per rispondere alla 

crisi umanitaria che si porta dietro l’ennesima guerra, questa volta nel cuore 

dell’Europa, dopo l’invasione dell’Ucraina da parte della Russia. Si stima che il 

numero dei profughi potrebbe arrivare a 10 milioni. E nel piano di accoglienza che 

anche l’Italia - dove già vivono 230mila ucraini con regolare permesso di 

soggiorno, 190mila donne - è chiamata a preparare, le ong saranno - anche 

questa volta - in prima linea. 
 

Parte da qui l’inchiesta di Anna Spena che apre il capitolo 1, che ospita anche gli 

interventi Roberto Ridolfi, presidente di Link 2007 (“Le nostre competenze ora 

servono in Italia. Siamo tornati dove c’è bisogno di noi”), di Silvia 

Stilli (“Rappresentiamo da 15 anni la sussidiarietà, non chiamateci più taxi del 

mare”). In più un dialogo del direttore Stefano Arduini con la viceministro con 

delega alla cooperazione internazionale Marina Sereni e il contributo della 

portavoce della Campagna 070 Ivana Borsotto. 
 

All’evoluzione della professione del cooperante è invece dedicato il capitolo 2. Una 

volta i cooperanti venivano impegnati quasi esclusivamente nei Paesi del Sud del 

mondo. Oggi le ong lavorano anche in patria e hanno bisogno di professionalità 

nuove e differenti. Il viaggio nelle carriere e nelle dinamiche di questo particolare 

mercato del lavoro è affidato a Sabina Pignataro, mentre Veronica Rossi ha curato 

la pagine di focus sui corsi di laurea e i master. 

Infine il capitolo 3 affronta i nodi da sciogliere della cooperazione allo sviluppo: 

dalla governance alla finanza a impatto, dalla rappresentanza all’apertura al profit, 

le ong stanno mutando il paradigma della cooperazione. Con contributi e interventi 

di Luca Maestripieri (direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo), Giampaolo Silvestri (segretario generale Avsi), Elena 

Casolari (presidente fondazione Opes), Marco Chiesara (presidente We 

World), Paola Crestani (presidente Ciai e Amref Italia), Nino Sergi (presidente 

emerito di Intersos e policy advisor di Link 2007) e Claudio Ceravolo (presidente 

Coopi). 

 



 
 

 

Cittadinanza, primo ok allo ius scholae. Adottato 

il testo base, vota a favore anche Forza Italia 
di Eleonora Camilli 
 
Arrivato il primo sì in Commissione alla proposta presentata da Giuseppe Brescia (M5S): “Primo passo di 

un percorso che vogliamo concludere entro questa legislatura”. La prossima settimana si definiscono i 

termini per presentare emendamenti. Orfini (Pd): “Cercheremo di migliorare il testo, il problema non sono 

i voti ma il possibile ostruzionismo dei partiti contrari” 

 

ROMA - Arriva il primo sì allo ius scholae. La commissione Affari Costituzionali della Camera ha 
adottato il testo unificato, presentato da Giuseppe Brescia (M5S) relatore della legge di riforma 
della 91/92. Il testo lega il riconoscimento della cittadinanza al percorso scolastico (di almeno 5 
anni) dei minori figli di stranieri. 

A votare a favore del testo, oltre Pd, M5S e Italia viva, anche Forza Italia. Contrari Lega e 
Fratelli d’Italia, mentre Coraggio Italia si è astenuta perché oltre alla frequenza scolastica 
vorrebbero inserire anche la promozione. “Si tratta solo del primo passo di un percorso che 
vogliamo concludere entro questa legislatura. Il voto favorevole di Forza Italia dimostra che 
questa questione non è ideologica, ma di libertà e civiltà - sottolinea Brescia -. Nella prossima 
settimana in ufficio di presidenza definiremo il termine per la presentazione degli emendamenti“. 

Nello specifico, il testo prevede l’acquisizione della cittadinanza per il minore nato in Italia 
da genitori stranieri che abbia frequentato uno o più cicli scuola per 5 anni. Tale possibilità 
è estesa anche ai minori non nati in Italia ma che abbiano fatto ingresso nel paese entro i 12 
anni di età. La cittadinanza si potrà acquisire a seguito di una dichiarazione di volontà entro il 
compimmo della maggiore età. Nel caso, saranno i genitori, regolarmente residenti nel nostro 
paese, a fare la richiesta. 

“Abbiamo bisogno di un dibattito normale in commissione e per questo ho presentato un testo 
molto semplice, una soluzione pragmatica. Non c’è nessuno ius soli in discussione. Con il 
modello dello ius scholae diritti e doveri camminano insieme. Chi aspetta questa legge non 
merita uno show pre-elettorale ma un Parlamento all'altezza” aggiunge Brescia. 

Il testo del deputato cinquestelle è una sintesi delle proposte di legge presentate da Laura 
Boldrini, Renata Polverini e Matteo Orfini. “Quello di oggi è un primo passo, poi inizieremo a 
discutere nel merito cercando di migliorare il testo - sottolinea Orfini -. Ma il fatto che la 
discussione, dopo tanto tempo, sia ripartita, è un buon segnale. Certo, il tempo è poco e il rischio 
che altri partiti facciano ostruzionismo rimane alto. Sicuramente è apprezzabile la posizione di 
Forza Italia, è un fatto nuovo che rende più realistica la ripresa dell’iter della legge. Se ci si prova 
si può fare”. 

“La notizia dell'approvazione in Commissione Affari Costituzionali della proposta di legge che 
riforma la legge 91/1992 sulla cittadinanza è davvero una buona notizia -  scrive l’Arci in una 
nota -. Sono trascorsi 30 anni dall'entrata in vigore di una legge nata già vecchia e fuori tempo: 



riformarla, anche se parzialmente e con mille limiti, è una scelta giusta e utile, soprattutto dopo il 
fallimento della passata legislatura. Che a favore del testo si siano espressi M5s, centrosinistra e 
Forza Italia fa ben sperare sull’iter di approvazione alla Camera e sulla veloce convalida al 
Senato. Sarebbe una scelta che andrebbe a colmare, almeno in parte, il fossato che la politica 
ha costruito in questi anni tra l'Italia e le famiglie di origine straniera. Un segnale importante, 
soprattutto per quei ragazzi e quelle ragazze di origine straniera che sono italiani di fatto ma non 
di diritto, e che si vedrebbero riconosciuto così un diritto fondamentale per il loro futuro e, quindi, 
per quello di tutto il Paese” conclude la nota. 

 

Qatar: le donne nello sport per abbattere 

gli stereotipi 

Lo sport in Qatar è sempre più diffuso anche tra le donne. Alcune di loro competono a 

livello internazionale e sono diventate dei modelli di riferimento per i giovani del paese. Ma 

cosa serve davvero per arrivare ai livelli più alti nella propria disciplina? Ne abbiamo parlato 

con tre delle sportive più popolari del Qatar. 

Yasmia Ghanem porta il golf nelle scuole 

La golfista Yasmian Ghanem si è unita alla nazionale del Qatar nel 2008. Da allora ha 

partecipato a vari tornei in tutto il mondo. Visita spesso le scuole e le università locali per 

incoraggiare le ragazze a perseguire la loro passione. La base di Yasmian è il Doha Golf 

Club, che dal 1996 si impegna a rendere il golf il più inclusivo possibile con lezioni dedicate 

alle donne che vogliono provare per la prima volta questo sport. 

L'Education City Golf Club ha aperto i suoi green al pubblico nel 2019: le donne, come gli 

uomini, beneficiano di 8.000 ore di coaching all'anno.Gli allenatori del Club provengono da 

tutto il mondo. Tra loro c'è Rachel Choi, che sta aiutando i più giovani a perfezionare il loro 

swing. "C'è lo stesso numero di ragazzi e ragazze, soprattutto tra i giovani - dice Choi -. Mi 

piacerebbe vedere più adolescenti. Penso che l'importante sia divertirsi, soprattutto a 

quell'età. Incoraggio sempre le mamme dei bambini a venire qui e a formare gruppi con i 

loro amici, è davvero emozionante vedere il numero di membri crescere, soprattutto tra i 

bambini e le donne". 

Una piattaforma per i talenti del paese 

Il Comitato sportivo femminile del Qatar promuove e sviluppa le opportunità per le donne 

nello sport. La presidente del comitato, Lolwa Al Marri, ha una chiara visione del futuro 

dello sport femminile. E sa cosa serve per trasformare questa visione in realtà. "Il Comitato 

ha due ruoli principali - dice Al Marri -. Uno è quello di lavorare con le Federazioni Nazionali 

e il Comitato Olimpico per formare le squadre che parteciperanno alle Olimpiadi, 

rappresentando il Qatar. E l'altro è di incoraggiare tutta la comunità a praticare lo sport e a 

https://www.instagram.com/yasmian/?hl=en


inserirlo nel proprio stile di vita. Abbiamo programmi che permettono a donne di tutte le 

età di praticare uno sport". 

Lo sport per andare oltre gli stereopiti 

Mariam Farid è una stella dell'atletica qatariota. Nel 2019 a Doha, in occasione dei primi 

Mondiali di atletica disputati in Medio Oriente, ha rappresentato il Qatar nei 400 metri 

ostacoli. È stato l'inizio di una trasformazione positiva. "Ho atteso a lungo che il medio 

oriente ospitasse i mondiali di atletica per la prima volta - dice Farid -. Abbiamo bisogno che 

più donne ci vedano e si sentano ispirate per superare gli stereotipi". 

Reem Al-Sharshani pratica il tiro a volo da quando aveva 15 anni. Oggi ne ha 20 anni e ha 

già vinto una medaglia di bronzo in Coppa del Mondo. Reem ha grandi obiettivi per il futuro: 

"Voglio partecipare alle Olimpiadi, qualificarmi e vincere la medaglia d'oro. Voglio essere 

orgogliosa di me stessa per aver scelto questo sport e rendere orgogliosa la mia famiglia, il 

mio paese". 

Tala Abujbara è stata la prima donna del Qatar a competere nel canottaggio alle Olimpiadi 

del 2020 in Giappone. "Il canottaggio ha probabilmente fatto meglio di molti altri sport in 

termini di uguaglianza di genere e opportunità nello sport - dice Abujara -. Alle Olimpiadi, 

per esempio, gareggiano lo stesso numero di donne e uomini. L'altra cosa che amo del 

canottaggio è che, quando stai guardando una gara da lontano, non puoi dire se siano 

uomini o donne a remare. Gareggiamo nelle stesse discipline, sulle stesse distanze. Usiamo 

lo stesso equipaggiamento. Ci vestiamo persino allo stesso modo. Penso che questo sia 

qualcosa di molto bello, rende speciale questo sport". 

 

 

La montagna per tutti: una settimana unica nel 

Parco delle Alpi Liguri 

Escursionismo alpino, culturale, naturalistico e gastronomico, Nordic Walking, Arrampicata 
sportiva, Formazione, Conferenze, Incontri con le Comunità locali: questi sono alcuni ingredienti di 
MONTAGNAUISP 2022, che si svolgerà a Rezzo (Alpi Liguri) da domenica 8 a domenica 15 maggio. 

Rezzo (IM) è un comune dell'entroterra ligure, immerso nel verde e ricco di storia e tradizioni: 
l’Ente Parco Alpi Liguri ha qui la propria sede legale e amministrativa, quella tecnico-scientifica e 
il Centro di Educazione Ambientale. 

Il Parco ha recentemente conseguito la Carta Europea per il Turismo sostenibile nelle Aree 
Protette, un riconoscimento internazionale che certifica la virtuosa gestione del territorio in 
ambito turistico. UISP Montagna farà la sua parte organizzando un evento nazionale che sarà 
all’insegna di un approccio sostenibile e rispettoso del territorio che ne promuova le attività 
economiche e di aggregazione sociale. 



Gli aspetti di promozione “sostenibile” del territorio sono particolarmente importanti perché 
MONTAGNAUISP, una collaudata manifestazione nazionale nata nel 2011, richiama partecipanti da 
tutta Italia, molti dei quali sono Tecnici e Dirigenti del corpo sociale UISP., promotori di eventi 
sportivi e di turismo sportivo. 

L’organizzazione dell’evento è curata dalla Struttura di Attività Montagna del Comitato UISP di 
Imperia in stretta collaborazione con l’ASD Monesi Young, che cura tutti gli aspetti di 
condivisione con gli stakeholder del territorio, tra cui accoglienza turistica, ristorazione, 
produzione e vendita di prodotti enogastronomici, attività artigiane. E proprio attraverso il ricco 
programma di “turismo sportivo” e di eventi collegati queste attività avranno una importante 
vetrina attraverso i media locali e quelli nazionali UISP. 

Approfondimento: https://myben.it/montagnauisp-2022-rezzo-8-15-maggio-2022/ 

INFO: Alessandro Bellotti – Presidente ASD UISP Monesi Young 

Cell. 329 8631702 – e mail: alewind@me.com 

Sebastiano Lopes – Responsabile Nazionale SdA UISP Montagna 

Cell. 347 9433259 – e mail: montagna@uisp.it 

 

A maggio Rezzo ospita MontagnaUisp 2022 

Sarà una manifestazione all'insegna della sostenibilità ambientale e della 

valorizzazione turistica del territorio 

Rezzo. Raduno Nazionale UISP in occasione dell’Anno Internazionale dello sviluppo 
sostenibile in montagna escursionismo alpino, culturale, naturalistico e gastronomico, 
Nordic Walking, arrampicata sportiva, formazione, conferenze, incontri con le 
comunità locali: questi sono alcuni ingredienti di MontagnaUisp 2022, che si 
svolgerà a Rezzo (Alpi Liguri) da domenica 8 a domenica 15 maggio. 

Rezzo è un comune dell’entroterra ligure, immerso nel verde e ricco di storia e 
tradizioni: l’Ente Parco Alpi Liguri ha qui la propria sede legale e amministrativa, 
quella tecnico-scientifica e il Centro di Educazione Ambientale. Il parco ha 
recentemente conseguito la Carta Europea per il Turismo sostenibile nelle Aree 
Protette, un riconoscimento internazionale che certifica la virtuosa gestione del 
territorio in ambito turistico. UISP Montagna farà la sua parte organizzando un evento 
nazionale che sarà all’insegna di un approccio sostenibile e rispettoso del territorio 
che ne promuova le attività economiche e di aggregazione sociale. Gli aspetti di 
promozione “sostenibile” del territorio sono particolarmente importanti perché 
MontagnaUisp, una collaudata manifestazione nazionale nata nel 2011, richiama 
partecipanti da tutta Italia, molti dei quali sono Tecnici e Dirigenti del corpo sociale 
UISP, promotori di eventi sportivi e di turismo sportivo. 

https://myben.it/montagnauisp-2022-rezzo-8-15-maggio-2022/
mailto:alewind@me.com
mailto:montagna@uisp.it


L’organizzazione dell’evento è curata dalla Struttura di Attività Montagna del Comitato 
UISP di Imperia in stretta collaborazione con l’ASD Monesi Young, che cura tutti gli 
aspetti di condivisione con gli stakeholder del territorio, tra cui accoglienza turistica, 
ristorazione, produzione e vendita di prodotti enogastronomici, attività artigiane. E 
proprio attraverso il ricco programma di “turismo sportivo” e di eventi collegati queste 
attività avranno una importante vetrina attraverso i media locali e quelli nazionali 
UISP. 

 

La montagna per tutti: una settimana unica nel 

Parco delle Alpi Liguri 
Escursionismo alpino, culturale, naturalistico e gastronomico, Nordic Walking, Arrampicata 
sportiva, Formazione, Conferenze, Incontri con le Comunità locali: questi sono alcuni ingredienti di 
MONTAGNAUISP 2022, che si svolgerà a Rezzo (Alpi Liguri) da domenica 8 a domenica 15 maggio. 

Rezzo (IM) è un comune dell'entroterra ligure, immerso nel verde e ricco di storia e tradizioni: 
l’Ente Parco Alpi Liguri ha qui la propria sede legale e amministrativa, quella tecnico-scientifica e 
il Centro di Educazione Ambientale. 

Il Parco ha recentemente conseguito la Carta Europea per il Turismo sostenibile nelle Aree 
Protette, un riconoscimento internazionale che certifica la virtuosa gestione del territorio in 
ambito turistico. UISP Montagna farà la sua parte organizzando un evento nazionale che sarà 
all’insegna di un approccio sostenibile e rispettoso del territorio che ne promuova le attività 
economiche e di aggregazione sociale. 

Gli aspetti di promozione “sostenibile” del territorio sono particolarmente importanti perché 
MONTAGNAUISP, una collaudata manifestazione nazionale nata nel 2011, richiama partecipanti da 
tutta Italia, molti dei quali sono Tecnici e Dirigenti del corpo sociale UISP., promotori di eventi 
sportivi e di turismo sportivo. 

L’organizzazione dell’evento è curata dalla Struttura di Attività Montagna del Comitato UISP di 
Imperia in stretta collaborazione con l’ASD Monesi Young, che cura tutti gli aspetti di 
condivisione con gli stakeholder del territorio, tra cui accoglienza turistica, ristorazione, 
produzione e vendita di prodotti enogastronomici, attività artigiane. E proprio attraverso il ricco 
programma di “turismo sportivo” e di eventi collegati queste attività avranno una importante 
vetrina attraverso i media locali e quelli nazionali UISP. 

Approfondimento: https://myben.it/montagnauisp-2022-rezzo-8-15-maggio-2022/ 

INFO: Alessandro Bellotti – Presidente ASD UISP Monesi Young 

Cell. 329 8631702 – e mail: alewind@me.com 

Sebastiano Lopes – Responsabile Nazionale SdA UISP Montagna 

Cell. 347 9433259 – e mail: montagna@uisp.it 

https://myben.it/montagnauisp-2022-rezzo-8-15-maggio-2022/
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Parità nello sport, un percorso educativo per 

l’inclusione e il rispetto delle differenze 

Gli interventi sono tesi a fornire conoscenze e strumenti che, a partire dal corpo, 
possano portare a riconoscere, fare indagine e intervenire nelle questioni di genere 
che ostacolano l’accesso con pari opportunità alle attività motorie/sportive 

Il progetto “Che genere di sport per giocare alla pari?” è rivolto a quanti, come docenti ed operatori 

sportivi, portano l’attività ludico motoria e sportiva nel sistema scolastico e non, in chiave educativa. Il 

percorso si articola in 4 incontri in modalità online e in un convegno pubblico.   

Gli interventi sono tesi a fornire conoscenze e strumenti che, a partire dal corpo, possano portare a 

riconoscere, fare indagine e intervenire nelle questioni di genere che ostacolano l’accesso con pari 

opportunità alle attività motorie/sportive, mettere in discussione gli stereotipi di genere, facilitare una 

concezione di promozione del benessere psicofisico, dell’inclusione, di libera fruibilità della cultura del 

movimento. Gli incontri del percorso educativo si svolgeranno online tramite la piattaforma Zoom nei 

mercoledì 16, 23 e 30 marzo, 6 e 13 aprile dalle 17.30 alle 19.30. 

Il percorso educativo e l’evento pubblico sono parte del progetto dal titolo “Pluriverso di genere-sport e 

fairplay relazionale” a cura di Femminile maschile plurale Aps, Uisp Ravenna e Lugo, Psicologia urbana e 

creativa Aps, Psiche digitale Aps, finanziato dall’assessorato alle Politiche di fenere del Comune di 

Ravenna con la partecipazione di ConCittadini - Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna. 

Gli appuntamenti del 16, 23, 30 marzo e del 13 aprile sono riservati a chi farà domanda di iscrizione 

tramite modulo accessibile attraverso la pagina https://www.femminilemaschileplurale.it/che-genere-di-

sport-per-giocare-alla-pari/, mentre l'evento del 6 aprile, che coincide con la “Giornata Internazionale dello 

sport per la pace e lo sviluppo”, sarà trasmesso in diretta streaming con pubblico accesso sui canali web 

delle associazioni promotrici. 

Il calendario degli appuntamenti 

16 marzo - “Di quale corpo stiamo parlando? Riflessioni pedagogiche su sport, genere e valorizzazione 

delle differenze”, formatrice Silvia Demozzi - professoressa associata Dipartimento di Scienze 

dell’Educazione “G.M. Bertin” Università di Bologna 

23 marzo - “Linguaggio e media: il linguaggio per una lettura critica dei giornali” 

formatrice Silvia Garambois - giornalista e presidente Associazione Giulia Giornaliste 

30 marzo - “Le parole sono importanti: per un linguaggio inclusivo e rispettoso” 

formatrice Francesca Vitali - psicologa dello sport, ricercatrice sezione Scienze motorie Università di 

Verona 

6 aprile - Evento pubblico “Lo sport che fa la differenza” in occasione della “Giornata internazionale dello 

sport per lo sviluppo e la pace” 

13 aprile - “Gioco e sport nella scuola primaria secondo le indicazioni ministeriali” 

formatore Andrea Ceciliani - professore ordinario Dipartimento di Scienze per la qualità della vita 

Università di Bologna 

© Riproduzione riservata 



 

Formazione: l'opportunità di Uisp Fvg per 
chi si vuole avvicinare all'insegnamento 
multisport 
Un'importante esperienza formativa quella che UISP Comitato Regionale Friuli 
Venezia Giulia propone per la primavera 2022. Sarà infatti attivato nei mesi di 
aprile e maggio il Corso Regionale Operatori Multisport incentrato su capacità 
motorie, approccio ludico dell’attività, con attenzione su tutti i tipi di attività - al 
chiuso, all’aperto, in acqua e in ambiente naturale - metodologia e didattica di varie 
discipline come il basket, il tennis e le attività equestri e la conduzione di gruppo, 
con particolare focus sulla fascia d'età dai 6 ai 14 anni. 
  
La partecipazione permetterà ai partecipanti di collaborare con Uisp FVG già a 
partire da quest'estate durante i Camp estivi. Le iscrizioni chiudono il 23 marzo.  
  
Gli appuntamenti saranno nelle date e si terranno a Trieste, a Campo Cologna:  
- 2 (pomeriggio) e 3 aprile (giornata intera) 
- 5 aprile (serale online) 
- 12 aprile (serale online) 
- 30 aprile (pomeriggio) e 1 maggio (giornata intera) 
- 7 maggio (pomeriggio) 
  
Info e iscrizioni su uisp.it/friuliveneziagiulia 
 

 
Da Lagoni alle Biancane di Monterotondo, 
nuova escursione con la Uisp 

MONTEROTONDO MARITTIMO – Domenica 13 marzo il settore escursionistico della 
Uisp di Grosseto ha in programma un’escursione nella zona di Monterotondo 
Marittimo. 

Prima il gruppo procederà verso Lagoni e la centrale Enel, circa 2 chilometri di salita 
dai 480 ai 700 metri, passando da Lagone Cerchiaio dove si scoprì la presenza di 
acido borico. Quindi discesa in un bosco alla fattoria di Vecchienna (comune di 
Castelnuovo Val di Cecina, Pisa) con un bel palazzo padronale e il vecchio mulino di 
Adarbia. Poi ancora discesa all’area termale etrusca dove ci aspetterà una guida (a 
pagamento). All’esterno sosta per il pranzo al sacco e possibilità di un bagno caldo 



nel piccolo bacino antistante (nel caso portare il costume). Quindi salita alla 
provinciale per giungere alle fumarole e putizze di Sasso Pisano per circa 1,5 
chilometri in salita e quindi discesa alle Biancane di Monterotondo; infine visita al 
Mubia – Museo delle Biancane (biglietto d’ingresso) e ritorno alle auto. 

Il percorso è di circa 14 chilometri e si presenta impegnativo per i dislivelli. 
Appuntamento a Grosseto via Grieg/via Ravel entro le ore 8,45. Info Cesare 
3332133233. 

 

 
CICLISMO – SUPERSANO HA OSPITATO LA 
PRIMA TAPPA DI BICINPUGLIA 2022: IL 
RESOCONTO 
Da Supersano, domenica scorsa, è partita l’edizione 2022 di Bicinpuglia con la quarta edizione 

del Trofeo XC Cyclobike, valida come prova di qualificazione al Campionato nazionale Uisp 

2022. 

L’evento è stato organizzato dall’Asd Cyclobike di Supersano e ha fatto registrare le presenze di 

circa 150 atleti, confermandosi un grande successo, sia sportivo, sia organizzativo. 

Il primo a tagliare il traguardo è stato Ferruccio Tondo dell’Asdc Amici del Velodromo, che si è 

imposto nella sua categoria, la Master 1 con il tempo di 1:31:45. 

Per le altre categorie, successi per Gino Daddabbo (Atletico Rutigliano Parkpre RT) nella Master 

2, Salvatore Falconieri (Asd Iron Bike Nardò) in M3, Roger Schiavano (Torobike Asd) per la M4, 

Carmine Maci (Team Amici di Simone) nella Master 5, Dario Manti (Asd Polisportiva BPP) per la 

M6, Antonio Cenzone (Asd Ciclistica Vernolese) in M7+, Samantha De Pascali (Asd Team 

Cyclobike) nella categoria Women, Mattia Calabriso (Asd Sport Bike) negli Allievi e, infine, 

Cristian Calcagnile (Asd Sport Bike) per l’Elite Sport. Il premio riservato alla società presente con 

il maggior numero di atleti è andato all’Asd MTB di Alessano. 

“Il tempo è stato clemente ed abbiamo vissuto una bellissima mattinata – commenta 

soddisfatto Emiliano Ciullo, dirigente dell’Asd Cyclobike Supersano – dedicata al nostro amico 

scomparso Alessandro Marano, che è sempre in mezzo a noi e con cui abbiamo organizzato la 

prima edizione. Felici dei commenti positivi dei partecipanti, quest’anno abbiamo realizzato una 

partenza differente rispetto all’arrivo e penso che sia andato tutto per il meglio”. 



“E’ stato un gran bell’esordio – gli fa eco il coordinatore Bicinpuglia Giovanni Punzi, 

anche responsabile SDA Ciclismo Uisp Nazionale – con cui abbiamo dato il via al campionato 

Challenge Bike. Un bellissimo percorso, bagnato al punto giusto, da vero cross country. Grande 

risposta da parte dei bikers, provenienti un po’ da tutte le province: un risultato che mi aspettavo 

ma che mi inorgoglisce. Con quest’evento diamo inizio a quella che ci auguriamo possa diventare 

la rinascita definitiva per questo sport che negli ultimi anni ha vissuto lunghi periodi di fermo e 

gare fatte a spot. Il momento, purtroppo, non è ancora dei migliori, con la guerra in Ucraina che 

abbiamo sensibilizzato con la presenza delle bandiere della pace in prossimità dei podi della 

premiazione. Bicinpuglia come volano turistico? I numeri di questa prima tappa lo dimostrano: 

abbiamo visto intere famiglie, amici e appassionati al seguito degli atleti per un evento che ha 

consentito a tanti di apprezzare questo territorio a dir poco meraviglioso“. 

Prossimo appuntamento di Bicinpuglia 2022 a Montescaglioso, in provincia di Matera, dove, 

il 20 marzo, si terrà la sesta edizione Monte in Bike, organizzata dalla SSD Athena Club Arl, 

primo appuntamento dell’ampio calendario delle Marathon&Medio Fondo. 

 
I campi comunali di basket di sant’Orsola in 

gestione alla UISP 
Il campo di basket “Marco Cugia” e quello vicino a piazza Bande, entrambi nel quartiere 

di sant’Orsola, saranno gestiti da subito e fino a settembre dalla UISP. L’affidamento, in 

via sperimentale, è stato deciso nei giorni scorsi dalla Giunta comunale che ha accolto la 

proposta progettuale della sezione locale dell’Unione Italiana Sport Per tutti (UISP). 

L’idea – avviata nel 2020 – di lasciare gli spazi con accesso libero ha fatto emergere 

alcune criticità, in particolare nel campo di piazza Bande, dove ci sono state numerose 

lamentele da parte degli abitanti della zona. Una situazione analoga si è generata per il 

campo Marco Cugia. La necessità di coniugare l’interesse dei giovani del quartiere a 

svolgere attività sportiva e il diritto dei cittadini residenti nei pressi degli impianti alla 

quiete e al riposo, soprattutto nelle ore del primo pomeriggio e in tarda serata, ha 

portato l’Amministrazione comunale a rivedere le modalità di fruizione degli spazi. 

Il progetto indica tra le priorità il favorire lo svolgimento di libere attività da parte delle 

scuole di ogni ordine e grado, dei giovani pre-adolescenti e adolescenti, delle persone 

con disabilità, dei gruppi e associazioni locali di carattere sportivo, dilettantistico, 

amatoriale etc.; inoltre prevede, da marzo a maggio, una volta alla settimana, con un 

contributo minimo da parte degli utenti, ulteriori forme di fruizione come attività 



motoria tra gruppi di cammino, attività motoria per l’invecchiamento attivo, laboratori 

motori per bambini. Da giugno a settembre, salva restando l’apertura alla comunità dei 

due campi, è prevista al mattino l’attività estiva per minori, con un contributo da parte 

degli utenti. A disposizione anche i servizi igienici presenti. 

La gestione dei playground vuole essere un modo per favorire attività multidisciplinari di 

carattere sportivo e sociale, a favore dei residenti. L’UISP punta a ospitare una serie di 

servizi connessi ad attività sportive amatoriali e agonistiche, sociali, culturali e 

ricreative, favorendo e incentivando anche attività di aggregazione libera dei ragazzi, 

utilizzando una modalità basata su principi di inclusione che possa offrire una 

molteplicità di esperienze connesse al divertimento all’aria aperta per bambini e adulti di 

tutte le abilità e interessi. 

«I playground potrebbero diventare funzionali a fare di questa area gioco un ‘ponte’ tra 

la città e il mondo delle associazioni, le scuole e le famiglie e il comitato di quartiere, 

nell’ottica della costruzione di una comunità educante» spiegano i responsabili della 

UISP. Saranno coinvolti i bambini della scuola di via Gennargentu, insieme agli 

insegnanti, per sviluppare un progetto formativo capace di fare emergere i loro bisogni 

e i loro desideri. La sfida sarà pensare il playgroud come un laboratorio capace di 

interpretare e valorizzare le diverse dimensioni del gioco, di alimentare un rapporto con 

la natura e, soprattutto, di favorire l’incontro di tutti i bambini, indipendentemente dalle 

loro risorse e capacità. 

 

La Pallanuoto Siena torna a giocare nei 

campionati Uisp 

La prima partita domenica 13 marzo contro l'Olimpia Colle a Sesto Fiorentino. 

Dopo quasi due anni di inattività tornano finalmente a giocare le squadre della Siena UISP 
Pallanuoto, che saranno impegnate dal mese di marzo fino all’inizio dell’estate nei rispettivi 
campionati regionali. Quest’anno, le squadre schierate saranno numerose e la compagine 
senese potrà presentare una formazione per ciascun campionato: da quello Under 12, passando 
per gli Under 14, Under 16, Under 18 fino ad arrivare alla Serie B Uisp, per un totale di 60 
ragazzi tutti provenienti dalla fucina senese. 

Il compito di aprire i battenti spetta proprio alla prima squadra, che domenica 13 marzo 
sarà impegnata a Sesto Fiorentino contro i vicini dell’Olimpia Colle. I ragazzi della Under 
14, invece, saranno chiamati in acqua domenica 27 contro i pari del Calenzano mentre gli Under 
16 e gli Under 18, domenica 3 aprile nella Piscina Olimpia di Colle di Val d’Elsa, rispettivamente 
contro Azzurra Prato e la Sestese. Il campionato Under 12, che mancava da oltre 4 anni, è 
attualmente in fase organizzativa e partirà entro Pasqua. Anche quest’anno i ragazzi, il cui scopo 
principale è il divertimento, saranno guidati da allenatori qualificati, fiore all’occhiello del 
movimento regionale, coordinati dalla sapiente regia di mister Marco Mancini. Il team allenatori è 



composto da Antonio Burroni e Marco Mancini, per le squadre U16, U18 e Senior; da Matteo 
Iannello che allena gli Under 14 e da Francesco Sarri, allenatore della squadra U12. 
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Tutti i canestri dei Senior, proseguono i 

recuperi del basket UISP 

Settimana sempre intensa sia sui campi di Serie A sia su quelli di 

Serie B: tutti i risultati 

Prosegue a ritmi serrati il campionato di basket Uisp Varese, che sta 

velocemente recuperando la pausa forzata di gennaio con una serie di partite che 

permettono di “tornare in pari” con il calendario. Vediamole nel dettaglio. 
 

SERIE A – Lunedì è stato il monento del derby fra Bobbiate e Wool Wa, questi 

ultimi a bersaglio per 50-47. Bene Tradate Venegono, 56-40 il finale. 

Martedì Montello batte con merito un buon Fuco, ma la capolista prevale di 15 

lunghezze; va invece ko con Origgio i Colori del Gusto Rovello 45-69. 

Giovedì Travedona supera Somma di 9 lunghezze. Nuova vittoria del Montello 

Young: 41-82 per la squadra di Frigerio sui Rams Daverio di Giroldi. 

La Borsanese prevale su Gerenzano 57-33. Derby varesino favorevole a Velate sul 

Fuco, 57-61, e due su due in settimana per Bst Tradate, che vince a Fagnano sulla 

Fortitudo 44-58. 

Venerdì Bisuschio supera Vedano, con quasi 30 punti di scarto. Comoda 

vittoria dell’Orange Five in quel di Venegono, larghissime quelle di Cassano 

Magnago su Limax Clivio e di Senna Comasco su Villaguardia. Nel fine 

settimana Deportivo Elite sfida Pink Panthers e porta a casa il punteggio di 75-69. 

Domenica tre match: Osc Tradate – Origgio, San Giovanni Bosco – Master’s Hounds e 

Guanzate – Villaguardia. I finali premiano gli origgiesi dell’Airoldi, gli olgiatesi 

del San Giovanni Bosco e Pala.bar, che vince di 11 a Guanzate 

 



SERIE B – Martedì felice per Stealers e Senna Comasco Mutombo Golden: i 

lariani vincono con Tavernerio, i bustocchi mettono Masnago ko di 23 a fine gara. 

Quattro le partite di mercoledì, con Montello che prevale 44-40 su Vikingar 

Cislago, Cuggiono batte per 3 punti Castelletto Ticino, mentre Ornavando Magic 

e Quelli del Lago espugnano rispettivamente i campi degli Svassi Monate 44-50 e 

Svo Thunder 56-76. 

Giovedì movimentato, con 4 vittorie casalinghe e il successo esterno di Vikings 

Vergiate in quel di Inveruno. Sorrisi casalinghi per Kolbe Legnano su Antoniana, 

per i novaresi del Cameri che battono Gallarate per 61-50, per i Mastini che 

sconfiggono di quasi 30 punti gli Svassi Monate, e della Cuassese, che batte 57-53 

Siderea Legnano. Venerdì che racconta delle vittorie di Bizzozero, Vanzaghello, 

Busto Springers e Antoniano. Netta vittoria dei comaschi su Osteria degli Angeli, 

Bizzozero fa bottino su Garbagnate 50-46, e Aurora Vanzaghello, vincente per distacco 

a Sesto Calende. La capolista Busto vince con fatica a Varese in via Adriatico, Bbbb 

Old Style, cede di misura 64-66. Nelle ultime due gare settimanali fra quattro squadre 

piemontesi, arrivano referti rosa per Borgomanero che espugna Cameri, battendo 

Level Up, anche Ornavando vince fuori casa su Trecate. 

 

 

È tornato il campionato Uisp e un poker fa 
volare il Sisa 
La capolista del gruppo A, che comprende forlivesi e cesenati, sospinta dalle 
reti del capocannoniere Kumria 

Ripartito nelle scorse settimane il campionato Uisp di Calcio. Nel gruppo A, che comprende 

le squadre forlivesi assieme a quelle cesenati, dopo nove giornate è al comando l’Amatori 

Sisa (nella foto) allenata da mister Maurizio Righi. Nell’ultimo match giocato la formazione 

gialloverde si è imposta con un netto 4-0 sull’Olimpia Crocetta grazie a un poker di reti di 

Kumria. Questi i risultati delle ultime gare giocate: Diavoli Rossi-Galaxy Fornò 6-0, 

CoccoliaPizzeria Smile-Thirteen 1-5, Diavoli Rossi-Predappio 1-0, Thirteen-Galaxy Fornò 2-2, 

CoccoliaPizzeria Smile-Diavoli Rossi 2-2. 

La classifica: Amatori Sisa 24; Sant’Andrea 20; CoccoliaPizzeria Smile 19; Diavoli Rossi e 

Thirteen 14; Predappio 10; Galaxy Fornò 8; Olimpia Crocetta 3. Rigels Kumria, il già citato 



attaccante degli Amatori Sisa, è il capocannoniere del campionato con 10 reti; alle sue spalle 

Simone Frisoni del CoccoliaPizzeria Smile con 5 centri. Queste le gare del prossimo fine 

settimana: Galaxy Fornò-Amatori Sisa, Predappio-CoccoliaPizzeria Smile, Olimpia Crocetta-

Sant’Andrea, Thirteen-Diavoli Rossi. 

 

Uisp, calcio a 11 Amatori: è fuga a due in testa 

La nuova classifica: Sporting Club Rosignano 29, Palazzi Monteverdi 26, Amatori 
Colli Marittimi 21, Quercianella Termisol Termica 19, Arci La California Amatori 
17, Serrazzano 14, Africa Academy 13, Vada 1963 13, Livorno Forense 12, Arci 
Gabbro 10, San Vincenzo 8, Circolo Petrarca 8, Circolone Solvay 6 

Lo scontro diretto andato in scena al Martellacci di San Pietro in Palazzi dà un segnale forte per 

la corsa al titolo: sì perché con il 2-1 rifilato all’Amatori Colli Marittimi (terzo della classe), 

il Palazzi Monteverdi non solo consolida la seconda posizione, ma stacca di cinque lunghezze 

l’avversario di turno e al momento resta l’unica formazione in grado di insidiare la 

capolista Sporting Club Rosignano.  

 

È una doppietta di Jacopo Donadio (capocannoniere del torneo con 9 centri stagionali) a 

decidere il match in favore dei rossoblù, che restano a -3 dal vertice. Di fatto è fuga a due dopo 

la dodicesima giornata del campionato di calcio a 11 Amatori organizzato dal Comitato UISP 

Terre Etrusco-Labroniche. Manca un solo turno al giro di boa e il titolo d’inverno si avvicina, 

con lo Sporting Club Rosignano che ribadisce la propria candidatura tornando al successo dopo 

il mezzo passo falso della settimana precedente. Stavolta i biancoazzurri non tradiscono e 

chiudono sul 4-1 la pratica Circolo Petrarca, con reti di De Trane, Sow, Agostini e Sibide. 

Sabato 14 marzo al Betti Mussi di Casale Marittimo, la capolista affronterà in trasferta l’Amatori 

Colli Marittimi, ferito dal ko subito in questa dodicesima giornata e perciò in cerca di riscatto. 

Sarà un passaggio importante per entrambe le compagini. Da dietro, intanto, il Quercianella 

Termisol Termica avanza al quarto posto in virtù del tris calato a Serrazzano. Più sotto, è 

ripartito alla grande l’Africa Academy, reduce dal colpo esterno ai danni dell’Arci Gabbro che 

porta la squadra di Marrucci al settimo posto in graduatoria, affiancando il Vada a quota 13. 

Torna al successo il San Vincenzo: la doppietta di Luca Schiarito vale un 2-0 al Livorno Forense 

che permette di abbandonare l’ultima piazza e mettersi alle spalle in un solo colpo Circolo 

Petrarca e Circolone Solvay. 
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